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Bevande energizzanti regalate all’uscita da scuola: i genitori, i dirigenti scolastici e il CRTCU si oppongono e denunciano la pericolosità dei messaggi pubblicitari e la metodologia di marketing
Molti i genitori di alunni delle scuole superiori che insieme ai dirigenti scolastici ci hanno segnalato la presenza all’esterno delle scuole di furgoncini della Red Bull che consegnava gratuitamente la bevanda insieme ad un opuscolo pubblicitario che inneggiava a prestazioni super, “per autisti che amano tirare tardi, per studenti affaticati dallo studio, per la donna con 10 lavori e per quando fuori dalla discoteca il gallo canta”.

Istituto Tambosi, Galilei, Pozzo sono alcuni degli Istituti scolastici all’esterno dei quali, al termine delle lezioni, un furgoncino della Red Bull con addetti distribuiva lattine aperte della bevanda energizzante con opuscoli che riportavano alcuni spot e relative spiegazioni i cui profili sono ritenuti dai genitori, dai Dirigenti scolastici e dal CRTCU pericolosi per il genere di prodotto reclamizzato.

Senza ipocrisia, davvero esagerato! ..e pericoloso per la salute dei ragazzi, anche psicologica!

Intendiamoci, non esistono al momento studi scientifici super partes (Autorità Alimentare Europea) che dimostrino la dannosità delle bibite energizzanti, per questo l’Europa non le ha ancora vietate. 

Ecco perché il CRTCU ha inviato due denunce all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato – Ufficio pubblicità ingannevole e prassi commerciali sleali e al Giurì per la pubblicità al fine di vietare la campagna di Red Bull e sanzionare eventuali comportamenti ingannevoli o comunque in grado di essere potenzialmente dannosi per la salute dei ragazzi, oltre ad inviare alla Commissaria europea dei Consumatori Maglena Kuneva una esplicita richiesta di adottare soluzioni uniformi sulla base di pareri scientifici super partes per garantire ai consumatori europei un elevato livello di protezione, come previsto dall’articolo 153 del Trattato istitutivo della Comunità europea.

“La modalità di marketing adottata da Red Bull è particolarmente aggressiva – afferma Carlo Biasior, giurista del CRTCU - soprattutto in relazione ai destinatari dei messaggi promozionali utilizzati dall’azienda, ragazzi delle scuole medie superiori, certamente in grado di assumere scelte autonome e consapevoli, ma di sicuro sensibili agli eccessi e al bisogno di affermazione”. “La pubblicità rivolta a minori e adolescenti è disciplinata da regole precise, riteniamo che in questo caso siano state violate”.

L’American Marketing Association (2005) definisce il marketing alimentare come “un processo in cui numerose strategie vengono utilizzate per stimolare la richiesta del consumatore, promuovere la frequenza dell’acquisto, costruire la conoscenza e la fedeltà al marchio ed incoraggiare potenziali o già esistenti clienti a provare nuovi alimenti e bevande. Il Marketing è una funzione organizzata con un set di processi per creare, comunicare e consegnare valori ai clienti e per manipolare la relazione con gli stessi in modo da creare benefici all’organizzazione ed ai suoi attori principali (proprietari, azionisti, staff dirigenziale, ecc.)”.
“E’ evidente che un’azione di marketing rivolta ad adolescenti necessiti di maggiori cautele, rispetto ad un normale pubblico adulto. La normativa considera scorretta, vietandola, la pratica commerciale che, diretta ad adolescenti, può anche indirettamente minacciare la loro sicurezza, ma non solo, è vietata la pubblicità che può indurre a compiere o esporsi ad azioni pericolose o la pubblicità che porta ad adottare abitudini alimentari non equilibrate o lasci intendere che il mancato possesso del prodotto pubblicizzato significhi inferiorità”. La presa di posizione del CRTCU deriva principalmente da questa modalità di marketing, a cui ci si oppone fermamente.

Non solo, il CRTCU chiede alla Commissione europea e al Ministero della Salute di rendere obbligatoria tra le avvertenze in etichetta la pericolosità, sconsigliandone l’assunzione per i cardiopatici, gli ipertesi, le donne in stato di gravidanza e avvertendo di evitare la simultanea esposizione ad alcool e tabacco. 

Cosa sono?

Le bevande energizzanti contengono sostanze energetiche per consentire di affrontare prestazioni che comportino un forte dispendio d'energia, contenendo, in tal modo, i conseguenti stati d'affaticamento fisico e/o mentale. si tratta di bibite, generalmente carbonate, che, oltre all'acqua (componente redominante), contengono sostanze stimolanti, antiossidanti e tonificanti, talvolta associate anche a vitamine e Sali minerali, con zuccheri e aromi o succhi. Tra le sostanze stimolanti più utilizzate: la caffeina (in genere nella quantità equivalente ad una tazzina di caffè), la guaranina (sostanza assimilabile alla caffeina),  la capsicina (principio attivo del peperoncino rosso, con funzione vaso-dilatatoria), l’estratto di ginseng (con funzione stimolante e rinforzante). Molti energy drink contengono anche dei particolari aminoacidi, quali, ad esempio, la taurina (importante regolatore del sistema nervoso e muscolare) e carboidrati, quali ad esempio glucuronolattone.

Fanno male?

Per l'uso che ne viene fatto, come tonico, antifatica fisica e mentale, questi prodotti contengono delle sostanze stimolanti. La caffeina determina un aumentato rendimento fisico e mentale ma può essere accompagnata da sintomi quali cardiopalmo, ansietà, aumento dell'aggressività o scatenare attacchi di panico. La risposta non è prevedibile in quanto la sensibilità individuale è notevole. 

Il rischio è quello di aumentare aggressività ed ansietà in una età già caratterizzata da un più delicato equilibrio psicologico, magari considerando l'effetto accumulativo di altre bevande contenenti caffeina.

Inoltre si rischia di incrementare l'utilizzo di altre sostanze come l'alcool , come evidenziato da diversi studi o di dare false sicurezze (protezione dal colpo di sonno).  

La legge cosa dice?

A livello comunitario al momento è disciplinato solo l’obbligo di indicare l’elevato tenore di caffeina (Direttiva 2002/67).

La legge italiana (Circolare 3 aprile 1998 n. 5 del Ministero della Sanità) oltre a fissare i limiti massimi di caffeina (320mg/l) e di taurina (4 g/l) nelle bevande energizzanti stabilisce anche che nelle etichette debba essere riportata l’avvertenza di evitare la simultanea esposizione ad alcool e tabacco.

L’Alimentare Europea già nel 2004 ha istituito un gruppo di lavoro per lo studio di componenti quali la taurina e il glucuronolattone.

Quanto vale il mercato delle bevande energizzanti?

Secondo la ricerca di Zenith International, società di ricerca inglese, il mercato globale delle bevande energizzanti è aumentato rispetto al 2006 del 17%. Lo sviluppo è stato determinato dai nuovi concetti d'eccitazione, forte posizionamento di prodotto e di vendita e una spinta nei paesi emergenti. Il concetto della caffeina come stimolatore di corpo e mente trae origine  dal Giappone e dalla Tailandia. Il mercato asiatico è, infatti, la regione principale, con una quota di mercato del 48% di volume globale nel 2006. Al secondo posto si colloca il Nord America con un 39% e infine l’Europa con il 13% di volume globale.
Le vendite ammontano ad oltre 3 mld di dollari solo negli Stati Uniti, mentre in Italia la stima si aggira intorno ai 24 mln di euro nel 2006. 6.767 sono i litri consumati in Italia nel 2006 (dati riportati da Repubblica del 28 maggio 2008).

Le campagne internazionali

Consumers International, l’associazione mondiale di consumatori con sede a Londra, ha lanciato la campagna per una corretta alimentazione dei ragazzi. Ogni informazione è disponibile al sito www.junkfoodgeneration.org 
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